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braccio , 1» Re 



a questa Ifjjfgo 111 perfeimnamenlo. I i]inlti[.lin filiti dei 411^- 
IÌ In istorio è deposito ci ilisprnsrinn dal liti; ire re o dinio- 

Vero i per olirci clie tulio quel In che concerni! In volgi- 
mento dello ((randello morolc delle Socicln e , se non in tul- 
■ to, almeno per In massimo porte, subordinati' allo ]ii'.i'|ie- 
rita e ni benessere innlcriiili- , ìnqiinntnrhé la s. ulti i ^ i ^iu- 
del bisogni del corpo precedo ( e ciò per Irpjfe di Doloro ) 
i|ncl!a lit'i liiMiflni dello spiritii. Quindi f clic noi non credia- 
mo di nudare errali affermando come ti a necessario inijilia- 
mre le condizioni dello vita materiale . ove si voglio dare 
impulso e incremento alla vita della ciucia J della *.i|>iiwa e 
delta virtù. Di ciò presta feile il s^io pmecuerc dei padri 
nostri i quali colle accurate legfli di eiwmiia , cui burnii or- 
dinamenti civili, colle inrinite ed operose industrie . coi felici 
successi della novijaiionc e del commercio accumularono ca- 



pillili oli' arie e ulln sciamo. La Chiesa di S. Morii del Fio- 
re era il [rullo dei risparmi dell' operaio ; della proiciione 
arcnrdnla dai Grandi alle orti non parlo: mula resto l'esprcs- 
i- dilla ji-srul.-i .li Ir.nit-' ai cii|inliniiri di Giovanni e Nic- 
rnln ridimi, di Bnffarllo, di Brunellcsco, di Michelangelo, 
di Ticinno e di Ordanno. 

Do ciò infi'ii-ii-.-i e-. .'re liiulevnlc e benemerito operilo 

iin-i.r.ieJi i:l ■■ deile industrie : slaiitrchè. agevolando esse la 

foliil"3ii.-.i)f dei liiw.iini lì.-iei, prei-luii. In via id nii r 'tiiini- 

mi-nt'i ili'llo spirilo. — AL lustri jii.inii In. seimila ditti' Eco- 
nomi.* S-c'Ut ritiene qin-1" i-enee! I ( > moie virila necessaria.— 

Non è nostro inieiuliiu u l- > i jvvivure questioni di siste- 
ma e di scuola, se ci lasciamo andare ad alTcrnuirc essere 
1' r^ri cultura In primo Jclit 1 industrie. Lo prrpDnderania del 
prianpio B|inri>!o -u tulio .. sut.-ins industriile, lume e re- 
-iiti-i. !..; cip Ji-lli \t/lt rhc pfine il necessari;! «vanti al di- 
lelleiale. e nlirest un fallo II quale si recete tallo giorno 
sotto i nostri occhi , e che nate cwrre tiltnulo tomi una 
evidenti . N-i non corrrrean coi Fisiocrati ad asserire 
essere I industria avicola V onìca da praticare, in quanto 
opni rsigfraiiniir sia do ripmiore , ni io ijiioi.t. olirci! 
I impiFCn j<-\.r f. rie »|'p1irji.i ini ai r.ns elir alle altre in- 
dustri* «a da determinare (LiiUr.s'.j dille tonsidera rioni ma- 
teriali dei di [Tri pi ili parsi clic dalle spt-(u!mi-hi della tcicn- 
re ; ma njn culleremo un istante od asserire come «sa sia 

il perni cri nioiiiu.it Im:nalr c cc:nmercielr. La io-.pnr- 

looio della nf.rtir.huiv>. considerata rome elcroenl.. di tutte le 
Tnroir di produnanr r come sruota di sobrietà , di virtù e 
i. .\. ■...„... . ,<• ■ •••■ .:< -•■ i.r > ■•- i- 

I su mi ni Greci , se niidarimi) errati credendo indecorose le 
nrli mirr.nnii'lie, colsero lene nel segno quando ndiilissiimi 
e maestro di viriti dissero I apri col loro. La mano incollila 

mi! iii.ii nji^iii ilei [iir.ili sii enti prulesse e salvò repellile 

volle lo Romana liberto ; e Jli sliriei della drrnilenm del Un- 
ni.-,:!.. Impero nolano (.une franile elemento di di'Suliii-.ioae l'os- 
m: il ili.pcrdiini-iil.i ilei liberi r.il.mi, e rinite pmiieiosa riu- 
scisse io sostituirne depli srl, imi al eiillivoiiuntii dei terreni. 

In questi piintipii e In iiln dell' attuale propello che noi 

i Mulinilo e iii.it iir.nrinn- da liinj!a ppjin , e che odesso sol- 

.a Libiamo i.ll.i dissimila degli uomini disinteressali e dabbene. 
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rpr la •l.-.imirn die giovi. 

i.i-W i-Ti.i ii.il pi, ini 51 lr,n-. , 
I*r II- clpr pnii sii-ìric il' •.unr'r 



!o delle mie propo- 
ia Toscana, Non di- 
D .5 conipiulomi-nli' il 
mio propello mi trattengo sull' rsame delle cause speri ili ti»- 
mi suggerivano questa proposto , la quale vuole essere riguar- 
data rome resultato di convinzioni garantite dai falli , e quin- 
di indispensabile a praticare. 

' o attuale della Fina (tu Toscana abbisogna di un 

.ni* wna». Ihh!..»^ —I U; n | a ^ n ? ~V.W. r .,.r. 



V indust 



! <M.bi:ni 



u per far ironie olle grondi spese 



lo. 



n ragione dirclta dell' ciiim-nt-.i lii'lln imp.i>i.j 
private : come di'. aLLia (minto esseri: lo spìcchi fili [mu.rlie 
non è nostro uGeio; noi siamo paghi che niuno possi impu- 
gnare la esistenza di questo fallo importante. — Non potre- 
mo perù passarcela senia osservare come quando le imposte 
' io dei redditi n 
i quali si van 



bili- dell'i f n.ri«> per teoio per «eunuce il n:iciimn IVoI- 
!.. ir] 3 per remo ojiU oiioni'li delk- strade feccole qui od. 

riprometta frulli più sicuri c più copioni- In elico opuscolo 

ebe io pubblio, mi dfo.r S glie . presi g svolgere qoetto 

nr^iairnl" ; r.l a quril» rum : Itili mirro che hcainossero 
di Ciioosccre pei esteso le ime "Ih- Hi limito peri, ed nssrrva 
ra enme li cul:>muiti uf ielle Marnuine Totcme presenti io 
cui optasi quelli vanumi 

J," liOiorn i' collotoiiiecto soli operai: 

9.' *umeolo di produtiuoe e mamme, di cereali , per 
lo che resta iou|i!c lo importatimi e dei ccccoli esteri: 

3." lucaglio di monopolio su i cerea.i esteri solitu Corsi 
Ji.i speculatori; 

Forra» ìom di dindi io beni litrllan o vnloM-o dei 

Muni. ipi , i| pendono dei qooli pirtenbbe una d ruiione 

del sei o trite per c?nl> oell olltuale Sislemo d' imposuiuoi: 

B.' SI porrete; ferro al decadimento delie Stuonali 
mdusleie mediante I' aument" di un annuo risparmio di 
ti) o i! mi'ivni di lire s-pia li n-pTIiiunr di rereeli i-sieri; 

67 r*.oatrae.He il dn?lo . che I Municipi .n- orerebbero per 
I' elluauooe del mio profrun. ioni' libri, r .-boi il possidente 
dal doein indiretto ebe ri paga per I' accitbine , e per il men- 
dicante, si può riguardare come il più olile in.p.ein .lei 
capitoli . 

Al* oii o lio di pr. i.i p*> i o, al li- i;i h ■ i - r -; j 

olla Decessila d'impiegate le brama s.iprrOiie . acctonaudo ■ 
mali ebe olle sonno dentano dol difetto di Inoro delle rKw- 
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lue. Ora fri le infimi- (orme <be II I 

numeroso, e quindi più mire essente - 

ììcoIm-ì . le quali ripetnno il Icro si 
dilla applicatone : oltre di che I' u 



«entrino. Gal il lauro additine un fronde r 
In , >1 quala penduta un ardore luta arabili, e ot 
furinoli ognor più creicenle di fronte «Il esiga 
nalureli , e di quelli intrudili li del progrwso di 
si rlmpertania del lavorn drdntli da prlaripS » 
più grande srendmilo ai fatti pirtlraUri. Se ver 
.'■■mi ■ rne 1' olio 1 il di-IVlIo di lomro delle 
sono ritintali di dissolutone e neeruirio amn 
cello oppialo : che , cioè, le Sationi anno rii 
reto degli npenl ha cnpluo td abbo..daole 1 
adequala olircsl I' altra nostro idra che I' o| 
più i.i norlortc delle industrir-, noo si p.trt n 
ni Imparabili aspettino quellr Noiinni , le quali 
tinnì irti ii-ruli fertili e produllive , le Insci 



irr Ir arguenti rogioi 
della pipolailnne si el 
la qoanlita delle sosi 



U fatale olla (.mi to drl 
resili* di spingere al su.. 
■ ogfiruliuro , e di vegliai 



Quando dicevo che coloni™ ndn la Maremma avremmo 
»u infilili di pmdutioni , e massime di (errali . in affermale 
coae di innegabile nniorirla Intorno olla iinpnrisrionr ilei 
cerrali fateti. osserverò,, come in co-a di gran lunga indr- 
mrosa e roodemnvole . poiché s o rrsnllelo drlle inertia e 
pncbrru di poi, > Battìi cambiammo in deserti i feroci ter- 
reni , d> ebe fli iti nostri evesn Alito granai, Ceriamrnie che 
sembro impossibile casa over I* Tuscono bisngn» di metti Cor- 
nili do ulln per alimentare se stetss Lunga ronmerMinnr di 
danni porlo sem lo esu'.rnia di o,m!i folt-i . fra i quali fi- 
gura per primo I sonno dispendio di 10 nrtllcml di lire { per 
Il meno ; per I erquistn del v;lu grono R on Pillo che noi 
potremmo roiterlirc io cupio!» profitto questa perdile non 
iii.liHriruti- . ..i. si ier.Jes,erj suif i: bili Ji cultura i luoghi 
di subii» li ed inenlli. 

Bell' Opuscolo die porla per lin'.o - fnnt C' ion'ea- 
liont rti «coiomin riooir.linli I' incordo imenm oli lnàn- 
Uria /fgriceln r J/oiu/oKurirro — feci oolare come noi ab- 
biamo una soperEciR di lecfoo ol di sopr.v dei irp nnliuni 
di quadrali agrari ; la qoale o serve od uso di pastura , o e 
ingombro do boschi ; della quole coliomondn ua a>l milione 
di quadrali , oltre a riparare il difetta dei cereali , daremmo 
enrocon colo « rirco dirci mila lemigiie d agricoltori . ronsr- 
anend-i rosi ecn ona s:ls nperaimne tur ■.ir.t'pgi non indif- 
ferenti. — Osserverà poscia che vono e il Irnitre di molti i 
quali memo fbe uli'.unnon i lunghi mcuUi . i prodotti agri- 
coli aubissrn uno ilm: inm ione di premi . t'aito rd erroneo 
supposto! ogi un sa rbr se il nostra grano euinrnta od pra- 
to di una sola lira il aereo , avviene auoiio un granile imbuir- 
lo di gran i rores',:rro : il priihe le wenfo ibe e ooj non man- 
r tu il grano dei nostri trrrcni , □ non eiran luogo imporia- 
noni dall rslero, o nel coso contrario ciò (aro mn nastra 
utilità , in qi.enlo potremo ocqmsloit o pretto tenue I grani 
forestieri . ed inviare all' esiero ■ njttn con iminn.BO profit- 
to. — Cose tullr le quali »mo d' impossibile altuaiione nel- 
I' odierno aiuto dell' industrio agrirnle, 

lottile cosa eredu poi il trattenermi a dimostrore et* 
Il monopolio, il quale ne! caso di manconta di prodotti agri- 
i"li r>u r.ali ;i .. pirtaic ; -ir roor ne i i .i /.h <: ..hmi- 

si chiusa i! campi ai pran guadagli irfii *prculelori. 1 don- 
in arrecali a li Sirino ris :i n-htii nun si lianioiiu ni sala 

aumento di pretto del singulo prodotto , ma egii.ir.n a tutta 
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ta [-.«« il . 1 1 1 i delle industrie. Le specie di prndmioo* , 
le ccmlmeiiooi drl levjrn son rosi «nrw e cnlhyele T une 
coli eltre , che il pregresso di uno forma e di uno «pccie 
abbisene d'Ila COfl perniane di tulle le altre. Alttritu oliera 
tic pnicil opem rei . et (oujuroi onucr. Ora (U rcor.uiuuli 
bennn seiiomertc roleln I" infliirma ebr il bisogno esercita 
sul preuo correlile, asservendo come onta lenii id dermi 
rpn. qnnli.-iii sri'.irn^ i-s^.. r e >l oiinjin . della merce; e 
quatto oscillare d prrtio pr irede n-ule alla industrie e alla 
società ; oli' indurrla . in quanto ara pulci e- la i.irrce cor- 
riapuodere per dite tlu a> chiedenti , disvia I' allentane del- 
1 nomo delle altre forme di prudunor.e , c lullr la rivnlfte a 
a cnnif|luicP il singoln pmiotto: aila eoeielO . in quanto la 
mette a discreiione di putti speculatoci , quali pedinano 
del bimano per rle»ire a loio Isleolo il prrrto della mcrre 

eieniext - » *•■> ■■ .1.- i. (..-u i e -(.-.. i.. ne 

<i ridiicni.ii u tre : Produtione. IMI ri (unione , Cunsumu : Ora 
:j Lvtr;:n.<i ir :j| iirvn'% un 1 p.'Hi me.* rt^ntc , poirre io- 
tercede fra la Prodottone e II Contorno . ed eapnnie >l modo 
mr t'Ji ph m-Jividiii «i dividane i risultati ntirnuli , drlrr- 
nnuondo il salari" alt . pernj" , I» interesse air ■«■prestatore 
capitoliate . il pmttui a rbi unp.ejia il preprio capitele. Il 

rendila io toc alla eociele intera. E :l nnpclio guasta e 

cerrnmpe le Irgli drlla d i tiri bui le ne . ed altere n :|.il. mnite 
tutta le rumioni economiche. — fi ehi pili di nni te oot- 
lu|iO£lo si irijli inOii-n dtl inosipulm nell' alluele lieto del- 
I loduaicie edicola? 

Credo ioolil coaa leoerc proposito digli altri profitti, 
imperciocché eepelanj le prue delle loro realtà d'U," .'ioli 
JWutirudri , ennessi si piesenlc uputculn. Sprndrrò invece 
Dioiche parile a n'i i ii .verr . dilli .iv. n Ile n ei li ci inol- 

ru per le mania oflgirr.ai imalsa di cnlronore a tutte possa 
quanto può riesctre proficuo ella inciela. 

Pca i miei uppoailun Bgure nun ultimo il Chiarissimo 

3ip> Doli. A...... 9. il qoale ai e fello OotuboIoW d;me 

di gemmare inciampi a tremso I miei petsi colorando a 
firn talento le mie idee, e sforzandosi di farmi lenire m 
coolo di in.e«pTto e visionario. 

Della latria di inesperta uou parlo, piirhc le cose agri- 
cole furooo la occupali. d> letti i miei giorni . rsaecco io 
nolo, cresciuto, ed mseccbiaiu alle • ni .... ae lo mi aia 
o no uo visionati! tulli altri che egli lo può giudicata, a tao- 



teche I" nienti fino ila questo mumeolo eoatt aooio d qiiv 
le a non intrude , u IolSi6ca i miti r i ci Iti — ledete al 
sii» spinto contradiUorio culi oli" prr il primo lo vnrr, pre- 
dicando imp>-«ihil m.n «sere le t-nloniuamine Ji-Jlr Manin, 
me T'isrsnc per lo ■= ' ■ ■ ■-■ dtll aria, e noe 'mie e. Ire 

enns cause. — Miu caro Sia, Dottore! che ci narrali' 

vni iii.il? Nni mppinnin q,i tu in ini le cuodilioni dell'una e 
da chi or mono Ir dnfllie rrunutiohe ..... i . . . 

Orio noUrv nnii tulli die l' imo I librili dell' ena della 
Maremma Tornila ho do due anni a questo pone r.m-.'iiuitu 
nnlobiir inifjli.ii'oiiienln di di) nnmnoo iunior («le (111 abi- 
tanti di quella rrrfiouf ( menu qurlll , fhe si sono dirhinratl 
roniron ol lenifico mento , od elio cdor.iiiauuoe , die cine- 
HO menti puff i'i ',. AjKmoJfi por din le malattie erqiiUlote 
dai brorciori. m Mirtm ".• liiprndoi i più dalli calli'* e are- 
|toliiU condili" the in trujlnnn . dir ilo p-isiliVe ■■-■ :-(■ 
dell" aria . K mo'dnhilc che in ras» eluloro dei germi perni- 
cinti ; mo e noi" nuora che un eann rtfime di irto unito 
si comodi necessari per il ennier. amento della salute re tire 
o i nguine d rtimpi.i. cise d aiutili"!» 1 . arqur potabili ne. , aa- 
ffl.l.. r . relr-vnli n disperderli, c mipliorrrrbbrro di assai le 
tnnJii.ni" drpji alillm.ti di quella inUire nrnvinrio - nswrvo 
di pili che se nnn.ro vi rioienrwe 1 qitalihc rlemrr.tj Ci mal- 
asmo, questa vucr.hbe locilnienlo tnllo di meno d'Ilo oasi- 
dm col li variane dn terreni . dall' in irndtc unente. Mia rulturj 
dr^'i alberi domestici, r dolio pratica di tulli i inetti i qua- 
li <i togli™ porri 1 in nprro per tniniOcore uno pnmloclo. — 
Oiirtle i-.^imi :u iiifS;irHn drlln tose rurali iippnn^o a quoo- 
lo il Cbionuimo Sia, Unti, diceva ali I. e R. Arridimi, dei 
Ceor|lo6li di Fittine . orli' adunare» ordinaria del * Inolio 
-a I- e I 'Il i I r .1 ■ ' ■ .:i> 

ornilo! npulicorinnr del miu p'Ofellt . •) la i*ove iu oe uil"0> 
Siro lo necMaiU Oli uomini onorati e dabbene, o; quali 
In locavo appdlo Uno dal principio prononiinn il loro (in di- 
tto che io mi vi allenito »rno 0 U" Ho di blUuB que- 
lla in eiio ehu olire parole n-n merita. 

Affinchè i posteri wrtmn memoria di quoi.tn Cucimmo 
a prò loro , e ptr illustrare col decoro dello arti I opera 
dr'.la Bhmtrnptl . in propnopi che ( o«e i Cmopaueoli i Con- 
•ith Miir.inpjli 3d.riacanu al ncstru proflrltu > in Grosseto 
«ir dell' untilo omminlitrotivn della torcia fi erigo un pa- 
' -, i avvina noi può Mia , decorata del bilto dd fcrnenn" 
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Filo proiettore dello industria agricola Leopoldo Secoiioo, 
ili lipin esagono per rappresentare i sei Compartimenti che 
compongono lo Stalo Toscano. In questa Sala clic sarà della 
iti Contiguo saranno scolpiti in lamie ili iii.irnin i nomi di 
tulli i Gonfalonieri e Priori che avranno enneorsn mi loro 
voli nella drlilirrazione ili vcii-irc In ^ . i i- 1 ^ di incremento 
agrario. Vorrei piice clic all' ingresso tirilo suddetta Sala si 
leggessero i nomi dei Deputali che hanno fallo proposta ai 
.'!i;r'irii;i di comporre la Società, ami delta. Nrlla Ci ■ - ■.- i .-. t r. 
poi del Palagio a me piaccrclaV collocare n [ pi lua memo- 
rio gli Stemmi in marmo di tulli i Municipi che avessero 
prestato adesione. Net centro della [accinta vorrei veder col- 
locala la Stallia Equestre dell' Agricoltura in allo di sostene- 
re il Leoae d' Elruria. 

Toscani! La Istoria della nostra civiltà prende le sue 
mosse dalle istituzioni e. dai lavori agricoli della Sapienza 
Etnisca. Ella ci narra come quei popoli sapienti attendessero 
a migliorare i paesi che arr|iii.<liivanii . t'iuijiiiiuilo in fiTlili 
campagne lo stalo palustre del territorio. Plinio ri attesta co- 
me nel Ir ni in eli lo ili Adria essi din arie maestri, ti. ni lo*, se- 
re n traverso alte nocelle del Po quegli scavi e canali, che 
dn sette Lodili scaricavano le piene del Gume in mare.» La- 
« tori, dice il Micali . grandissimi •• di pri-sevi'i-anle mlore . 
i che attcstano con piena certezza le cure istaneabili dei ci- 
n vili dominanti si per la salubrità dello proi meni , rome per 
it lo continuazione del misll'ie.iriwiit- deliri |i'i|"ilnii.Tnr t-if- 
s getta. » La Istoria ci narro altresì che I' agricoltura ha 
posto i fondamenti della antica ci villa, Italica , iiiqomitochè 
gli ordinamenti sociali di quei nostri padri lurono opera del- 
la persuasione, anziché deliri forai. 1 rimigli di Giono e di 
Saturno, Numi, e Regi degli Aborigeni , itittjtffc rì pp r M t n - 

come PSSO fosse CnUSB insieme ed ellel'ii rlell.i leiiiita/inrie , 
elemrtilo di unione e di civile società. E rertamii tr ^ nei 
mili ci addimostrano per quali via la vita regolala del culti- 
valore Si camliiriSM' in ferini. -tal- ili unioni' cittadinesca. 

Toscani! quei grandi istitutori di civiltà furono vostri 
padri .... apprendete le loro gesta — seguite le loro or- 
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Q«od. ( ,n.io l'vnat dell 1. c lt.m.1 

tirò p<r »w»o * CBlmìwr. r incollo .«reo.. d<ila P r 0 - 
v.n,-., Credei.™., crime ,1 p,ù f»lilr, .1 meno cwinso per 

re I. tf.lu di «tiu».^ {d, che «I pronte dirti., c che 
|..r ir-.rnui m lr,-fo o»tr.i:v uil ocu.i..Ure J/.i esum culi 

. V »v«« i pois.deoli del cemo pwdiolc 



17 



- sociale 

eoo li taaaa dell' uno por teoln che i Municipi ImpurruM 
sopra li rendila impunibile di ciascun possidenti- yursto ini- 
posuuoe porterebbe ad un' eolrolo di lire l' anno 

la quol sommo la SU toni porta un totale di lire y, SBASII 
a questo cifra verri «giunto il [.n. dolio ebe darà I etqui- 
Malo terrei™ , rbe qui onn determino per pnsilivn ma ebe 
virne «pproasimi li vomente dunintraui n-i qui •"'■lo nnUli sia- 
li d.rns-trotivi ( chs ho riportato per denotare I' utile che 
la prefala «ocieu terrebbe od arrecare, sr cun vero Dlsntro- 
p-a ottoesse la proposto m: ire.) . chr Wni.i r accumsniU per il 
bene w,a!r della taimil.a Toscana ) . 

I Municipi faranno il vrrsamentu della quota rhc Inro 
ringoUrniestB spelta odia mani del cassiere della sudeU a 
rate bimestrali, che eorebb.ru d> lire R9.610, \3. *, per ra- 



Se i Municipi faranno tutu li loci, adesione per questa 
ani o(||li osissi ma Imperia I' aeqnisli del terreno puù determi- 
nasi a' 73,^30 quadrati . che furmer.n 8.00U muffii di au- 
erOcir territoriale , nello qusle » posici,., impiantare • R.* SOD 
oderi che al ventunesimo anno daranno uoa «odilo d. I- 
e ',440,000. ( Vedi alati dimostrativi ). 

Sarà a piacimento del Municipi d Imporre per questa 



Al trentesimo anno tutti i terreni orquuloli uudo 
fiearli saranno dall a livelli. , eia rendila del ntt desini 
reparti a ciauon Mnnicipiu a seconda della somma eh 



rebbe un ^ann r per I cmi ina -oc oli I a rjmutrrr la so- 
cietà Muoieipalo d im reoiento apreris . il csuilalr mento so- 



ri stabilito dietro il mimerò dei Municipi aderenti. Tenti sa- 
li Municipi i quali prestassero |g laro adesione basterebbero 
par comporre In società : allora sospesa 1' allunitene dell' in- 
tcro progetto, si proceder ebbe in vie di esperimenti Per que- 
sto caso, che ho di giù preveduto , tengo in pronto un altro 
piano economico e di facile esecuzione. , che mi riserbo n pro- 
durre all' occorreva . 



Si airi cura di regalare 1" acquisto drl tirreno io mo- 
du da jmtrrne riunire I più che si prò J me quando non sìa 
possibile aiquislure Irnroi riuniti si erqu^lr ranno rome e 
do>e si troiano, concedendo tempre le pcfrrruia e quelli 
limitrofi oi poesi. [morso a trovare terreni da acquistare 
credo clic non vi sia bisogno di prendersi pera alcuna, poi- 
chi nella sole maremma Grossetani in questo mommi" fuoo 
i V\-L' «■ venditi bi ni territoriali per p u di dui milioni di lire . 

Verri inoltre domandato all' I. e R. Coierr.o se concede 
a Ulula di livrlln i terreni delle colante del podule di Co- 
atlgunu éefla Pescala, o purese vuole incorporarli nella fin- 
ciet* Municipale di mccimenhi agraciu , stando ti parte degli 
utili: co ne pur. p.liou.u i-Mcr ;■ ssìhiiìi tulli ruei posaidrn- 
It che credesjrru, alle sieste co.ndùioni di unirsi allo periata 
incielò. Per questa incorporano ne dei terreni incolti dri pae- 
t ('■lori hu Tatto un spirato sudi" che verro doli luun il- 



t;i„ -l „ .Supcriora, rho 
lira ritta del Granducato 
are. un V.ic-fi ... rna--cc 
i Compa clim filli del Crai 



Olgiuzed B* Google 



li tulle 

.n-....-- dei " ■ 



MmprttW i Municìpi abbi 
Wjlf.ou .mprrsa d.^lnai;... 
«.. vtrrt lotto a mole fei 



lo parie per lunifita. ■ . .■ g J^i: . 

I «din neceswi non sar.1 ore» 

si ti dovrà prendere ni] urinando » f 
ina», t btwgnmw, ™ t per™ 
he e per anlieipire U culluri del lerrei 

. ., „ ■ ..ir 

ra nimh di lire f. its imo urn a 



Ogni volli che il Consiglio Superiore t 
terreni ne dnvr* rcndrre nmiupcv ole lodi ■ Moo<ci|» ; c 
tu il controllo dell' arqimlo avrà curo di tarlo slamare, e 
Mi rbneHerne una cupio per Muniripio: l'originale resltrt 
fermo oell occhino dello società dime pure ugni ouol volli 
che II Consiglio Supecioce prenderà delle somme ad impre- 
sili) ne eroderli conto ai Municipi. 

tn ogni «no» sarà rimnw o lutti i Municipi il rendicon- 
to di tulle I' nprraiioni della Sntiela , 

Tolte le entrate che darà il Icrrcoo Innf calo e dolo in 
cfllHn, dai quindici al tcrnts onni aorann.i impiegate in nou- 
vi acquisti di Icrrcni incolli , se pure se ne tenvouu co acqui- 
starli mila mire-ima per «rumiirc h rolnii.iisjinne : e nnn 
Ini.ondi.nc in maremma si ocqmslmn duve ti temono. Oucl» 
enlrota pecu bisogno che no tulio impuyiti n erq osto Ji 
irrrenii . prc T'irninre il Tondo di circo sellanti nuliuni di li- 
re, ionie dogli ouneaii itoli .li moiri oliti remilo, e per 
[..si miniar le divMrrc i loti-dindi , rd oomrnrjn- il nu- 
mero del pottiil.nii pcc dire icig^ioc prodotto al lerceno. e 
nccrcscerc i sn'imii-n r.l puhMica ccrjimcnlo. 



Impiantati ali 80 
di cinque m cin. 
n dolio stabilito 
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«er* creolo un uSiJo II qvtle debba presiederò olio riscossili- 

ipcltiv» (.noto 

lo qiif.>ln unum ti vr.i un Minori r-o::i re vn-naln 
in Jol Ministro del Censo residente in Ci-^sel.i . e »i soron- 
nu oncora *e. Coiuifll.er. tifili r Mi^rrdioli dai M..n;i. M il. 
■ pi- Cninp'rii .iinlii, ' In. jironiio l nlililign <;i ruedere l eni 
iiii.ii>'.t -. . in.. >nnn ti-, ntr I. rg.h. .1. . i .1 olili* 

tenete, e boniflcort . 



Prr incelili d.mnfirore Y filile rhe In proporlo sucietn 

(■n i fot.' colta coivo jiv»n- di I!' x(r orfinnoiio riporleri. 

qui Sullo in nsireilo 1 predilli (he può d*re qui II >lii. 

Ir r remi nel lempn rhe si bnniScandn , nerbandomi n prr 
srnliee ni consiglio soprriurr un precidi aeluplm ilei m-.ii 
di fr.i.ic» m • 1:1.110 , d ciò lori ol n'-coicoto che stabilirò 

l uegiicnti Alali /) ini orini li ci , per qifa'.i ncr - i.tem 
P die lu qiuciH por:e , possono c!oce un ijaila ideo della 
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Di questo Sialo dimoitroliuo resulta che in quindici 
■□ni si Tiene a formare un altro Tondo di lire 8,616,138. 25. 
( la qua] somma sarà stata impiegala in altri acquisii di ter- 
reno e bonificamento ilei medesimi ) per il quale calcolando 
il frutto del cinque per cento ( quantunque sia pienamente 
continto che debba fruttare di più, conforme dimostrerò in 
seguilo se verri attuata la proposta Socieli J dori 1' annua 
rendita di lire 430,806. 41.; la quale entrata riunita all' al- 
tre che daranno i poderi dati a livella in lire 480,000. Tor- 
ma il totale di lire 910,806. 41. Da questa somma tolgo li- 
re 9000. per I' annua spesa di amministrazione ( spesa cal- 
colata sulla quarta parte del terreno che dovrebbe essere co- 
lonnato ) e resta un'entrata netta di lire 908,806. 4(.: la 
folle Ctpitatiizala al cinque per cento forma il Tondo di li- 
re 18,176,128. SO. Si riguardi questa cifra come la quarta 
parte del contingente proposto; si moltiplichi par quattro e 
resulta il Tondo di lire 72,704,612. 80. 

Questo sarebbe il resultato finale ( da me per approssi- 
mazione con i sopra descritti .Stali Oimoif rotivi decifralo ) 
che la colon ittai ione di 73,330 quadrati di superficie terri- 
toriale della ricca e fertile provincia Grossetana apporterebbe 
olla proposta Società llunirìpaie d' incremento Agrario. 

Prevedo che a molti questa cifra sombreri esagerala; ma 
gli prc^o di bene esaminare tutti gli Jinlj JJimOJtraliui che 
appositamente ho falli per dimostrare che non lio basalo il 
mio progetto nell' arena: e si troveranno, il mito valore dei 
terreni [ valore che sogliono praticare nelle perizie i periti 
di quella provincia ] , le basse rendile che in ogni anno ho 
lalo al terreno; il 25 per cento di ribasso che ho dato a 



o dei propasti poderi dai qi 
e che ciò nondimeno con questi due ribassi si viene ad olle- 
nere la refcrila somma di lire 79,704,512. 80, di Tondo 
produttivo. Ma se con quesli due ribassi gli oppositori dui 
mio propello non si trovassero ancora persuasi della nomina- 
ta cifra { la quale io sostengo che nella attuazione debba 
aumentare, semprechè le operazioni della società siano esc 
gii ite con la massima economia ) e la credessero esagerala, 
darò loro il le no rilusso dell' undici per cento alla totale 
mirata ( che compresi gli altri due forma il ribasso del cin- 
quanla per cento ), e ridurrò l' entrata nella da lire 3,635,225. 64. 



Opoi.'ltor. d.lln c jlOnitiJIiu:»: iltllj (Il or fini -.5 , euil rCSUlla- 
to puri dire al rene «wule itolls TWan" 1* loro opposlilun** 
Terrtai incolli. Braccianti in oh» ed a cani» itilo mie- 
ta. . di/MM ri; luiic le teiioroglir <M esuienao necewmr , 
e >I deplorabile e «rgoonoin uobai.doi.o dello fenile prn- 
o;iki5 r;ruiitla-ia . CiO ;l Kiii.lolu dir rijurn ,.-1, rp P ;> 
'ori. Da quali vedute al irot.no animali certuni che Erodono 
i-.o :.i f r ,.ti tnlcr.ursiinne un d ispiri) n ne r.lo ridi' Cocolla 

dei Fossidrnii e <l-oii speruluinri ? |j so dioiepire da 

duve po-uono dipartirsi disi purrili concrlli; se da manna- 
ia, dot, di cojo.iioni agricole , o pure da esclusilo apiri- 
l.i rnnlrrii'-iInriOT sr da min:ontj di cuor -nini npr role . si. 
tura io Cumiglierei questi certuni e dod occuparti di seri- 
colture . perche ancVrar.nii imir» errali , dicrnriu , che col- 
H»«r( il ferare terreno di Msrenirao .-quitti* a disperdere i 
mriti dei penUontf e rJe-jJi ipecuiatori: venendn cosi a por- 
re il nel prluiloln ebe ila qu. in nauti non si detto più 
purre lo vile, V olivo, il grlso , e non più ftr semente, 
perche le so nine (he •.. rirtiminu oli' ieri rum tu ridilo nr 
cesena jnjriuiune ienr.j eiicri lamnte Jajitrse".' Allora 



co ed In piriicnlar modn al savia pa 
comp-jagono tulli i Muniripi òVI Orai 
felli conoscitori dei Insogni che ci a 



"ir" 
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La frodila aanua the nello Stale W munir al itu qui jo- 
prs riportalo 6|liira o CDSrun Municipi» , T ho c.i1cjIj:j o! 

■n tu fruito che pu.'i dar? 1 impresa di riVnnuioi.nn» rio 

ci, (.tup.i-.U- poiché obhism veduto che dogli alati dnnuSIra- 
lin li-nuli bassi ; ed I ooliti dopo over dolo il riferito etni- 
co del ciuquonia per (enti j rr'ulia le tendilo annuo di li- 
tt j.iJS.aSO SS I.J ibirsi ci..- irrreM.r fallo idi Donici- 

,V, . I.r' 'j Km. Mi .1 .■ I. u.i.,1. .■ rn'?..a=lr, 

rebbe o 33 lire 71 crnlesiino r 67 millesimi prr ogni croio Uro 
shorsolr. Fiiendo wmpre utile persuasione rii iroiore mio pn- 



1. li. 57 per cento, 
dato il friiiu. d.l ter 
I millesimi a quadrai 



n Toscano r industria Agricola . e Mim- 
erciole . Chi negar può che I' agricoltura 
IW e da tlln allo TuScouo Bnanio ? Qual 
mcipi che neobicù il suo obolo oli incre- 
ira, e per meno di questo ol risorgimen- 
Itic 7 Oualnnque difficulti >ieu soperata di 
ori dubbi vantagli che da olla socirti lo 
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rapporti più saprà notali. Sarci gl sommo 




Siesta — 8 Marzo 1863 



Ferdinando Alinar i 



